
COLLE VAL D'ELSA  19 MARZO 2016

ASSEMBLEA PUBBLICA CACCIATORI ISCRITTI ALLE

SQUADRE DI CACCIA AL CINGHIALE DELLA TOSCANA

OGGETTO: LEGGE OBBIETTIVO UNGULATI

A seguito dell’ approvazione della legge in oggetto da parte della Regione Toscana i firmatari del 
presente documento tengono a precisare quanto segue :

CONSIDERATO: che la caccia al cinghiale nella forma della braccata è nata in questa Regione e 
che le squadre che la praticano rivestano un ruolo sociale sul territorio,  in quanto attive e 
disponibili come volontariato  ;

CONSIDERATO : che la caccia al cinghiale in battuta è STORIA, CULTURA E TRADIZIONE 
della nostra Regione ;

CONSAPEVOLI : che la popolazione del cinghiale nella Regione Toscana ha raggiunto livelli che 
impongono una seria programmazione del territorio in cui le squadre sono gli attori principali e che 
consentono una gestione corretta del territorio ;

VISTO : che con l’ applicazione di questa legge le squadre saranno confinate in nuove aree più 
piccole e ci viene spontaneo il paragone alle riserve degli indiani americani ;

VALUTATO : che l’ unico sistema valido per il controllo sistematico della specie cinghiale è la 
braccata dove il risultato venatorio, dati alla mano, è fuori dubbio ;

Ci preme mettere in evidenza alcune criticità dell’applicazione della legge stessa e nello specifico:

1) Non è accettabile una ridefinizione al ribasso delle aree vocate per il cinghiale, ormai da 
decine di anni assegnate alle squadre o gruppi di squadre, il che comporterebbe una 
destabilizzazione venatoria del territorio .

2) Approvando la nuova gestione delle aree non vocate, in cui le squadre non potranno cacciare 
se non dopo il passaggio di tutte le altre forme di caccia, le squadre demandano all’ ATC le 
eventuali opere di prevenzione danni e non si ritengono responsabili di tale zone.



3) Rimanendo fermi sulla posizione della non responsabilità delle aree non vocate, si chiede in 
caso di interventi di controllo eseguiti dalle squadre, che il 50 % dei capi abbattuti restino a 
disposizione delle medesime come rimborso .

4) Tale richiesta viene estesa su interventi richiesti alle squadre su aree poste a divieto di caccia 
di qualsiasi genere comprese le Z.R.C e Z.R.V. 

5) Si chiede inoltre, onde evitare problemi fra cacciatori, di istituire tramite accordi fra A.T.C e 
squadre del cinghiale, “ zone cuscinetto” fra le aree vocate e non vocate , fino a circa 500 
metri di profondità, gestita dal distretto di caccia al cinghiale di competenza, sotto il diretto 
controllo dell’ ATC. Detta zona dovrà essere identificata con confini naturali e di comune 
accordo fra ATC e distretti per la caccia al cinghiale. Su dette zone il distretto per la caccia 
al cinghiale sarà obbligato ad effettuare le opere di prevenzione danni e tutti gli interventi 
richiesti dall’ ATC. Se il Distretto non dovesse adempiere ai propri obblighi, sarà compito 
dell’ ATC provvedere alla sua sostituzione a vantaggio di distretti confinanti.

Ribadendo tutta la collaborazione con gli organi competenti e con il mondo agricolo e fermi sulla 
richiesta di chiarimenti da parte della Regione e dagli ATC qualora queste richieste non vengano 
recepite nello stralcio del Piano Faunistico Venatorio Regionale e nei Regolamenti di Attuazione le 
squadre prenderanno i dovuti provvedimenti  nonché iniziative politiche sul territorio, nel frattempo 
sospenderanno tutte le operazioni di prevenzione e gli interventi  di contenimento danni .  

Sempre  a  disposizione  per  eventuali  chiarimenti,  si  coglie  l’occasione  per  porgere  i  nostri  più 
distinti saluti. 

Tale  documento è  stato approvato dall’ assemblea ad eccezione di  2  persone (che chiedevo un 
documento più incisivo),  l’ assemblea  delibera inoltre  che tale  documento sarà inviato a tutti  i 
Consiglieri Regionali, a tutti i partiti politici rappresentati nel Consiglio Regionale della Toscana, 
alle  Associazioni  Venatorie,  alle  Organizzazioni  Agricole,  nonchè a  tutti  i  presidenti  degli  ATC 
toscani. Seguirà elenco preciso delle squadre firmatarie il documento.

Per riferimento è stato creato un apposito indirizzo e-mail a cui poter inoltrare ogni comunicazione:

squadretoscanecinghiale@gmail.com

mailto:squadretoscanecinghiale@gmail.com

